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LEGENDA

CHIUSURA E APERTURA A TUTTO SPESSORE

4.1.130

ALLACCIO CORPI SCALDANTI

13.3.130.2

MURATURA DI MATTONI IN LATERIZIO SEMIPIENI

A DUE O PIU' TESTE

3.2.121

ZOCCOLETTO BATTISCOPA IN LEGNO

APPLICAZIONE DI UNA MANO DI FISSATIVO

TINTEGGIATURA CON PITTURA ALLA

CASEINA NATURALE LAVABILE OPACA PER INTERNI

6.4.350

12.4.40

12.1.65

allaccio corpi scaldanti

infisso e vetrata

INFISSO E VETRATA

9.3.11.1

9.3.11.2

9.5.62.3

riposizinamento lavabi

allaccio corpi scaldanti

riposizinamento boiler

allaccio corpi scaldanti

chiusura a

tutto spessore

pilastro in c.a.

colletta in calce bianca

applicazione di una mano di fissativo

tinteggiatura

battiscopa

12

muratura in mattoni in

laterizio semipieni a

due o piu' teste

12

Rif.prezzario

Umbria 2018

285

COLLETTA DI CALCE BIANCA

6.1.240

colletta in calce bianca

applicazione di una mano di fissativo

tinteggiatura

battiscopa

25

muratura in mattoni in

laterizio semipieni a

due o piu' teste

muratura in mattoni in

laterizio semipieni a

due o piu' teste

12

colletta in calce bianca

applicazione di una mano di fissativo

tinteggiatura

battiscopa

RIPRESA DI INTONACI INTERNI

6.1.10

INTONACO PRONTO PREMISCELATOA BASE DI CALCE

6.1.280.2

INTONACO ARMATO

A05111a

12

muratura in mattoni in

laterizio semipieni a

due o piu' teste

intonaco premiscelato

a base di calce

ripresa degli intonaci

per il 10% della

superficie

intonaco armato

intonaco armato

MASSETTO DI SABBIA
3.1.10.1

RIPRISTINO PAVIMENTO CON PIASTELLE ESISTENTI

colletta in calce bianca

applicazione di una mano di fissativo

tinteggiatura

battiscopa

intonaco armato

ripresa di

intonaci interni

120120

ISPESSIMENTO

DELLA MURATURA

È NECESSARIA LA DEMOLIZIONE  DEL

PAVIMENTO E MASSETTO ESISTENTE

FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELLA

STRUTTURA SOTTOSTANTE

MALTA A BASE DI CALCE

IDRAULICA NATURALE E

COMUNQUE COMPATIBILE

CON QUELLA ESISTENTE
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AMMORSATURA

MURATURA ESISTENTE

FASI ESECUTIVE DELL'INTERVENTO

1) Rimozione degli elementi murari mediante scasso parziale delle spalle avendo cura

di procedere dal basso verso l'alto;

2) Pulitura delle sedi di inserimento dei nuovi elementi con rimozione dei detriti

grossolani e di quelli pulverulenti che potrebbero pregiudicare la posa in opera la

corretta adesione ai materiali leganti;

3) “Presentazione” degli elementi, ovvero loro provvisoria collocazione nella sede

prevista, per controllarne l'accettabilità della forma e l'effettiva realizzabilità

dell'intervento;

4) Posa in opera degli elementi nuovi, utilizzando malte di composizione tradizionale o

con additivi che ne migliorino l'aderenza e ne diminuiscano il ritiro;

5) Finitura e stilatura dei giunti di materiale legante tra gli elementi in laterizio;

6) Finitura superficiale degli elementi e della superficie muraria.

CHIUSURA APERTURE

A TUTTO SPESSORE

Solaio

Muratura esistente

Ricostruzione della muratura

con il metodo cuci-scuci

PARTICOLARE INTONACO ARMATO SU DUE LATI CON RETE IN GFRP 

Eventuale finitura esterna

Seconda mano di malta

da intonaco 10 MPa

Muratura esistente

Prima mano di malta da

intonaco 10 MPa

4 - Barre in G.F.R.P. n°6 connettori a mq

Malta 10 MPa
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L connettore in G.F.R.P.

1 - Rete 66X66XT96

in GFRP
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Barre in G.F.R.P. con sfioccatura

per connessione rete

26

50

CORDOLO O TRAVE

ESISTENTE

CORDOLO O TRAVE

ESISTENTE

BARRE ELICOIDALI PER

CONNESSIONI A SECCO

Ø10 L=50 CM DISPOSTE A

QUINCONCE

BARRE ELICOIDALI PER

CONNESSIONI A SECCO

Ø10 L=50 CM DISPOSTE A

QUINCONCE

1-Togliere il vecchio intonaco mettendo a vivo la muratura

2-Allargare le fessure maggiori asportando anche le parti di parete già smosse

3-Pulire accuratamente con getto le fessure

4-Stuccare le fessure con malta  M10

5-Applicare su entrambe le facce della parete una rete in GFRP 66x66

risvoltandola per almeno 50 cm in corrispondenza degli spigoli verticali. Le reti

vanno collegate tra loro con connettori in GFRP, circa 6 collegamenti per mq)

6-Previa bagnatura delle superfici, applicare su entrambe le facce un intonaco tipo

M10 (spessore 3 m)

1-Rete 66X66XT96

in GFRP

4 - Barre in G.F.R.P.

n°6 connettori a mq

2 - Fazzoletto ripartitore

33x33 in GFRP

1-Rete 66X66XT96

in GFRP

1-Rete 66X66XT96

in GFRP

1-Rete 66X66XT96

in GFRP

RINGROSSO SPERONI ATRIO

2+2 Ø20

Muratura

esistente

Trave di fondazione esistente

Barra ad aderenza

migliorata B450 C Ø16 con

foro Ø24 fissata con resina

epossidica Lforo= 45 cm

Barra Ø20 inserite su foro Ø30

iniettato con resina epossidica

lungo 50 cm
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CARATTERISTICHE DEI MATERIALI

CALCESTRUZZO

ACCIAIO PER C.A.

- Acciaio per c.a. B450C contr. in stab., saldabile

- Copriferro in fondazione 3.5 cm

- Copriferro in elevazione 2.5 cm

CARPENTERIA METALLICA

- Acciaio S235

- Bulloni classe 8.8 UNI 3740

- Dadi classe 8 e Rondelle in acciaio C50 UNI 7845

- Rck calcestruzzo  C25/30

- Cemento tipo II B-Q 425 UNI197/1 Dosaggio Min.

300 kg/mc

- Rapp. a/c massimo 0.50

- Aggregati non gelivi dim. max aggregati 24 mm

- Volume d'aria inglobata=4% min.

- Slump=15-20 cm

- Calcestruzzo magro dosaggio min. 2 q/mc cl. 325

- Per soletta di piano usare alleggerito tipo Leca 1600

INTONACO ARMATO

- Rete in GFRP a maglia 66x66

- Connettori tipo ad L in fib

- Fazzoletti di rinforzo a maglia 33 x33

- Malta a base di calce idraulica tipo M10

Sovrapposizione minima delle armature 60Ø, Sovrapposizione minima delle reti elettrosaldate 3 maglie, Predisporre gancio

finale sulle armature

Si prescrive l'impiego di distanziatori al fine di ottenere il copriferro misurato da esterno staffe di 2.5 cm per le strutture in

elevazione e di 3.5 cm in fondazione.

E' obbligo dell'impresa esecutrice di attenersi agli elaborati grafici qui presenti e di fornire preventivamente i calcoli dei

solai  in legno che verranno messi in opera alla d.l., previa approvazione della stessa.

Materiale fornito in cantiere:

L'impresa esecutrice dovra' fornire, prima di effettuare i getti, il mix design del calcestruzzo che dovra' essere approvato dalla

d.l. unitamente alle specifiche dei componenti utilizzati per il suo confezionamento secondo le norme vigenti.

Le caratteristiche dell'acciaio di clesse B450C, nonche' le disposizioni circa le piegature dei tondi, dovranno rispondere alle

normative vigenti (en10080)

A cura della D.L. e del coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione di individuare il

cronoprogramma delle fasi lavorative al fine di avere un livello di sicurezza adeguato all'interno del cantiere

Tutte le lavorazioni devono essere eseguite nel rispetto del D.Lgs 81/2008

NOTE

Prescrizioni per Controlli di Accettazione in cantiere dei materiali

CEMENTO ARMATO

CONTROLLO DI TIPO A

- Si effettua se il quantitativo di miscela omogenea non supera 300mc;

- Si effettuano 3 prelievi (ogni prelievo si realizza con il confezionamento di 2 cubetti), ognuno dei quali eseguito su un massimo di

100mc;

- Per ogni giorno di getto va comunque effettuato un prelievo giornaliero;

CONROLLO DI TIPO B:

- Si effettua quando il quantitativo di miscela omogenea supera 1500mc;

- Per ogni giorno di getto va effettuato almeno un prelievo e complessivamente almeno 15 prelievi sui 1500mc.

- Il campionamento degli spezzori deve essere effettuato entro 30gg dalla data di arrivo in cantiere

- per ogni lotto arrivato in cantiere devono essere prelevati n.3 spezzoni marchiati, di un metro di lunghezza, per ogni diametro (3

spezzoni per diametri piccoli f8/f10, 3 per diametri medi Ø12/Ø14/Ø16 e 3 per diametri grandi Ø18/Ø20/Ø22)

- Il lotto di provenienza è identificato dal marchio e dalla dalla documentazione di accompagnamento

ACCIAIO PER C.A.

A cura  e responsabilità della DL il controllo e l'accettazione dei materiali forniti

È Obbligo della ditta esecutrice dei lavori verificare preventivamente le dimensioni geometriche e la fattibilità della posa in

opera delle parti metalliche e legno. Ogni eventuale modifica dovrà essere concordata con la D.L.

I corsi devono essere orizzontali e paralleli e gli spigoli risultare perfettamente verticali

Prima della posa in opera i blocchi di laterizio vanno opportunamente bagnati per evitare un rapido assorbimento dell'acqua

d'impasto della malta

I giunti verticali devono essere sempre sfalsati

I giunti di malta devono essere continui, devono cioe' coprire l'intera faccia verticale ed orizzontale dell'elemento

E' obbligo dell'impresa esecutrice delle opere fondiarie informare la d.l. e il geologo della data di inizio lavori.

Vita nominale della struttura (VN par.2.4.1 D.M.17/01/18)

Classe d'uso dell'edificio (par.2.4.3 D.M.17/01/18)

= 50 anni (costr. tipo 2)

= III

Coefficiente d'uso ( Cu par.2.4.3 D.M.17/01/18)

= 1.0

Categoria topografica (par. 3.2.2 D.M. 17/01/18)

= T1

PROGETTAZIONE IN ACCORDO A: "D.M.17/01/18 - CIRC. 21/01/2019 N°7"

Classificazione sottosuolo ( par.3.2.2 D.M.17/01/18)

B

COORDINATE GEOGRAFICHE DEL SITO (ED 50): (par. 3.2 ed Allegati D.M. 17.01.18)

LON. 12.559397E LAT. 43.361134N

LEGNO LAMELLARE GL 24h UNI14080

- Resistenza a flessione fm,k=24 MPa

- Resistenza a taglio fv,k=3.5 MPa

- Modulo elastico medio // alle fibre E0,mean=11.5 GPa

- Modulo di taglio medio Gmean=0.65 GPa

- Massa volumica caratteristica = 385 kg/m³

MURATURE IN MATTONI FORATI DI LATERIZIO

- Mattoni di laterizio forati con fbk minimo=20 N/mmq

- Malta almeno M10

LEGNO LAMELLARE GL 28h UNI14080

- Resistenza a flessione fm,k=28 MPa

- Resistenza a taglio fv,k=3.5 MPa

- Modulo elastico medio // alle fibre E0,mean=12.6 GPa

- Modulo di taglio medio Gmean=0.65 GPa

- Massa volumica caratteristica = 425 kg/m³

BARRE PER CONNESSIONI A SECCO

- Area nominale 12.9 mmq

- Carico a rottura 14.5 kN

- Deformazione a rotture 5.7%

- Carico a rottura a taglio della barra 11.5kN

LEGNO DI ABETE S2

- Legno per tavolati e perlinati
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